
Prendi piano, chi amo, morte

e non lasciare brandelli.

Chiamali, prima.

Non venire improvvisa e notturna

sui volti.

Annunciati, tu sai come.

Lascia che si preparino

che abbiano il tempo di camminare con te

conoscerti un poco.

E quando bene i tuoi occhi avranno visto 

quando sapranno come si finisce

allora chiamali per nome

e prendili piano.

Che entrino nel Mistero

come entravano nei monasteri

e nelle chiese.

Che possano stupirsi piano

sottovoce, piangere di gioia.

Incontrare volti familiari 

sentirsi, finalmente, a casa.

Così prendili.

Senza la fretta che sciupa le cose.
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